
LA GIUNTA REGIONALE 

- vista la legge 15 febbraio 1996, n. 66 (Norme contro la violenza sessuale); 

- vista la legge 8 novembre 2000, n. 328  (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali); 

- vista la legge 4 aprile 2001, n. 154 (Misure contro la violenza nelle relazioni familiari); 

- vista la legge 23 aprile 2009, n. 38 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 
23 febbraio 2009, n. 11 “Misure urgenti in materia di sicurezza pubblica e di contrasto alla 
violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle province”); 

- visto il Piano operativo Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2021-
2023, approvato dal Consiglio dei Ministri in data 17 novembre 2021; 

- vista la legge regionale 25 febbraio 2013, n. 4 (Interventi di prevenzione e di contrasto alla 
violenza di genere e misure di sostegno alle donne vittime di violenza di genere) e in particolare: 

 l’articolo 4, comma 1, che istituisce il Forum permanente contro le molestie e la 
violenza di genere; 

 l’articolo 4, comma 9, che prevede che il suddetto Forum presenti ogni anno, entro il 30 
giugno, alla Giunta regionale e alla competente commissione consiliare una relazione 
sull’attività svolta, al fine della valutazione dell’impatto e dell’efficacia di tale attività, 
nonché le sue osservazioni e proposte in merito allo stato di attuazione delle politiche di 
prevenzione e di contrasto alla violenza di genere; 

- richiamata la propria deliberazione n. 1865 in data 22 novembre 2013 recante “Approvazione 
della nomina dei componenti del Forum permanente contro le molestie e la violenza di genere 
previsto dall’art. 4 della legge regionale 25 febbraio 2013, n. 4: “Interventi di prevenzione e di 
contrasto alla violenza di genere e misure di sostegno alle donne vittime di violenza di genere”; 

- richiamata la propria deliberazione n. 522 in data 22 aprile 2014 recante “Integrazione del Forum 
permanente contro le molestie e la violenza di genere previsto dall’art. 4 della legge regionale 25 
febbraio 2013, n. 4 con rappresentanti delle Forze dell’ordine”; 

- richiamata la propria deliberazione n. 1984 in data 30 dicembre 2015 recante “Approvazione 
della sostituzione, dell’integrazione e della cessazione di attività di componenti del Forum 
permanente contro le molestie e la violenza di genere, previsto dalla legge regionale 25 febbraio 
2013, n. 4”; 

- richiamata la propria deliberazione n. 109 in data 24 gennaio 2017 recante “Approvazione di 
modificazioni della composizione del Forum permanente contro le molestie e la violenza di 
genere ai sensi della legge regionale 25 febbraio 2013, n. 4”; 

- considerato che il periodo di riferimento dell’allegata relazione, prevista dall’articolo 4, lettera 9) 
della legge regionale n. 4/2013, risulta essere giugno 2020 – giugno 2021; 

- preso atto che la Struttura servizi alla persona, alla famiglia e politiche abitative dell’Assessorato 
sanità, salute e politiche sociali ha acquisito la suddetta relazione entro il 30 giugno 2022;  

- richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1713 in data 30 dicembre 2021, concernente 
l'approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del bilancio finanziario 



gestionale per il triennio 2022/2024 e delle connesse disposizioni applicative; 

- visto il parere favorevole di legittimità sulla proposta della presente deliberazione rilasciato dalla  
Dirigente della Struttura Servizi alla persona, alla famiglia e politiche abitative dell’Assessorato 
sanità, salute e politiche sociali, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge regionale 23 luglio 
2010, n. 22; 

- su proposta dell’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Barmasse Roberto Alessandro; 

- a unanimità di voti favorevoli 

PRENDE ATTO 

1. ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale 25 febbraio 2013, n. 4, della relazione di attività 
del Forum permanente contro le molestie e la violenza di genere relativa al periodo giugno 
2021 – giugno 2022, allegata alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e 
sostanziale; 

2. che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

§ 
 



Allegato all’atto della Giunta regionale n. 753 del 27 giugno 2022 
 

RELAZIONE DI ATTIVITÀ DEL FORUM PERMANENTE CONTRO LE MOLESTIE E 
LA VIOLENZA DI GENERE 

 
Periodo: giugno 2021/giugno 2022   

 
PREMESSA  

 

La presente relazione è redatta in ottemperanza all’art. 4, comma 9 della legge regionale 25 febbraio 
2013, n. 4 che prevede che “entro il 30 giugno di ogni anno il Forum permanente contro le molestie 
e la violenza di genere è tenuto a presentare alla Giunta Regionale e alla competente Commissione 
consiliare una relazione sull’attività svolta, al fine della valutazione dell’impatto e dell’efficacia di 
tale attività, nonché le proprie osservazioni e proposte in merito allo stato di attuazione delle 
politiche di prevenzione e contrasto alla violenza di genere”. 

Il presente documento illustra lo stato di attuazione delle politiche di prevenzione e contrasto alla 
violenza di genere, con riferimento alle azioni intraprese nel secondo semestre 2021 e nel primo 
semestre 2022. 

Le disposizioni per il contenimento dell’emergenza sanitaria da Covid-19 hanno avuto delle 
ricadute significative sul sistema dei servizi territoriali deputati all’accoglienza, alla tutela e alla 
protezione delle donne vittime di violenza. I soggetti gestori della casa rifugio e del centro 
antiviolenza e i servizi socio-sanitari territoriali hanno dovuto, infatti, riorganizzare la loro attività e 
le modalità di erogazione delle rispettive prestazioni, ampliando ad esempio i canali di contatto e 
ridefinendo gli spazi di accoglienza.  
 
Infine, oltre alle ricadute dell’emergenza sanitaria da Covid-19, anche l’assenza di un Dirigente 
titolare fin dal mese di novembre 2021, hanno di fatto inciso negativamente su alcune attività, fra le 
quali ad esempio l’approvazione del Piano triennale regionale degli interventi sulla violenza di 
genere e la convocazione periodica del Forum permanente contro le molestie e la violenza di genere 
e dei sottogruppi di lavoro attivati nell’ambito del Forum medesimo. 
 
 
ATTIVITA’ 

  

Il Forum permanente contro le molestie e la violenza di genere (di seguito denominato Forum), ai 
sensi dell’art. 4 della LR 4/2013, ha il compito di fornire le indicazioni sulla base delle quali la 
Giunta ha predisposto il piano triennale degli interventi, oggetto di specifica approvazione da parte 
del Consiglio Regionale. 

Il Piano triennale degli interventi sulla violenza di genere è stato approvato ad unanimità dal 
Consiglio Regionale nella seduta del 27/01/2015 (Oggetto n. 996/XIV: Approvazione del Piano 
triennale degli interventi per il periodo 2015-2017 ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 
25/02/2013, n. 4 “Interventi di prevenzione e contrasto della violenza di genere e misure di sostegno 
alle donne vittime di violenza di genere”). 



Le azioni promosse e intraprese nel corso di questi mesi per il contrasto della violenza di genere 
trovano fondamento nel documento programmatorio sopra richiamato. 

La redazione del Piano triennale 2022/2024 (di seguito denominato Piano) è tuttora in fase di 
stesura. Ad oggi la bozza del documento è in via di discussione e condivisione nell’ambito del 
Forum.  

Nel corso delle riunioni del Forum che si sono svolte nel periodo in esame sono stati discussi 
diversi argomenti, fra i quali l’aggiornamento rispetto ai progetti finanziati nell’ambito dei Fondi 
per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, il confronto in merito allo stato di attuazione 
della stesura del Piano triennale regionale e l’avvio di attività a valere sul trattamento degli uomini 
autori di violenza. 

A causa dell’emergenza sanitaria da Covid-19 e dell’assenza della Dirigente della Struttura servizi 
alla persona, alla famiglia e politiche abitative in qualità di Coordinatore del Forum permanente 
contro le molestie e la violenza di genere, non è stato possibile convocare le riunioni con la “Rete 
del 25 novembre1”. Il raccordo con i diversi soggetti per la predisposizione della bozza della 
brochure con il programma delle attività della Campagna 2021 contro la violenza sulle donne è stato 
effettuato principalmente via mail e la locandina è stata realizzata grazie alla collaborazione con 
l’Azienza U.S.L. della Valle d’Aosta. E’ auspicabile, una volta ridefinita la situazione organizzativa 
della Struttura referente per le politiche a contrasto della violenza di genere, prevedere 
un’interlocuzione periodica con i soggetti della “Rete del 25 Novembre” al fine di organizzare delle 
attività di sensibilizzazione, prevenzione ed informazione durante tutto il corso dell’anno, oltre che 
in occasione della “Giornata internazionale contro la violenza sulle donne”. 

 

Si riporta di seguito la sintesi delle attività realizzate nel periodo preso in esame.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                                                 
1 Dall’anno 2006 la “Rete del 25 novembre” si occupa dell’organizzazione della campagna di sensibilizzazione correlata alla giornata 
mondiale contro la violenza di genere, che coinvolge non solo i componenti del Forum, ma anche altri attori chiave del territorio. 



AREA TEMATICA ATTIVITA’ (SINTESI) 
 

FORMAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
Secondo semestre 2021 
 
E’ stata realizzata l’iniziativa formativa “Il conflitto 
e la violenza nelle relazioni famigliari” inizialmente 
prevista per il primo semestre del 2020 e poi 
rimandata più volte a causa dell’emergenza sanitaria 
da Covid-19. 
La suddetta formazione, progettata in 
collaborazione con l’Azienda USL, è stata rivolta ai 
mediatori interculturali, alle operatrici della casa 
rifugio, alle assistenti sociali, agli educatori e agli 
psicologi. L’obiettivo era quello di dotare di 
nozioni, strumenti e metodi comuni coloro che 
entrano in contatto con il fenomeno della violenza 
di genere, in virtù della propria professionalità. 
L’iniziativa mirava, pertanto, a sviluppare la 
capacità di trovare  risposte efficaci nei casi ambigui 
in cui è necessario definire la differenza tra il 
conflitto e la violenza. L’innovazione constava nella 
modalità di approccio al conflitto, il quale può 
tradursi e trasformarsi in violenza oppure in 
un’occasione di crescita e di confronto all’interno di 
un nucleo o di un gruppo. 
La formazione è stata strutturata in tre incontri e ha 
coinvolto 59 persone nella prima giornata, 57 nella 
seconda e 56 nella terza. L’attività è stata finanziata 
con fondi dello Stato destinati alla violenza di 
genere per un importo pari a 4.680,00 euro.  
 
Primo semestre 2022  
 
Non sono state realizzate attività. 
 
 

 
PREVENZIONE/SENSIBILIZZAZIONE/
INFORMAZIONE  

 
Secondo semestre 2021 
 

• 25 NOVEMBRE 2021: Campagna contro la 
violenza di genere. 

 
La celebrazione del 25 novembre 2021 “Giornata 
internazionale contro la violenza sulle donne” ha 
coinvolto diversi soggetti e si è sviluppata nel 
rispetto delle norme anti Covid-19 (programma in 
allegato).   



 
• Progetti antiviolenza, di prevenzione e di 

informazione contro la violenza di genere, 
annualità 2019/2020. 

 
I progetti presentati nell’ambito del precedente 
bando disciplinato ai sensi della  DGR n. 1214 del 
06.09.2019, a seguito della proroga concessa con il 
provvedimento dirigenziale n. 4603 del 14.09.2020, 
avrebbero dovuto concludersi entro il 31.12.2021. 
Considerato che le disposizioni a contrasto 
dell’emergenza sanitaria da Covid-19 hanno inciso 
sulla possibilità di sviluppare alcune attività 
progettuali, i soggetti attuatori hanno richiesto 
un’ulteriore proroga, pertanto il termine di 
realizzazione delle attività è il 31.12.2022.   
I progetti in questione sono i seguenti:  

1. “Stra-ordinaria, oggi e domani. La donna tra 
essere e apparire nel reale – virtuale – 
ideale”, presentato dal Comune di Châtillon; 

2.  “# Riflettiamo per …. condividere” 
presentato dalla Società cooperativa sociale 
Indaco; 

3. “Dalla parte delle ragazze – ‘storie animate’ 
di sopravvivenza alla misoginia on line” 
presentato dall’Associazione di promozione 
sociale “DORA donne in Valle d’Aosta”.  

Il contenuto dei suddetti progetti verte sulla  
tematica individuata in seno alla DGR n. 1214/2019 
che riguarda il coinvolgimento in prima linea delle 
giovani generazioni, che sono chiamate a riflettere 
sulle manifestazioni d’odio nei confronti delle 
donne, che oggi giorno vengono agite attraverso i 
social network (facebook, twitter, whatsapp, ecc..), 
attraverso offese sessiste, esposizione di immagini 
private e intime rubate e persecuzioni online. I 
progetti sono stati finanziati sia con fondi regionali, 
sia con fondi dello Stato destinati alla violenza di 
genere. Il costo di ciascun progetto finanziato è pari 
a 5.000,00 euro. 
 
Primo semestre 2022  
 
• Progetto “Donne in viaggio” 
 



Il progetto si inserisce nell’ambito delle attività da 
realizzare sulla base delle legge 9 gennaio 2006, n. 7  
“Disposizioni concernenti la prevenzione e il divieto 
delle pratiche di mutilazione genitale femminile” e 
dell’Intesa acquisita nella Conferenza Permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, n. 240/CSR del 06 
dicembre 2012, con le quali vengono destinati 
appositi fondi alle Regioni per la promozione e lo 
sviluppo di interventi per la prevenzione ed il 
contrasto del fenomeno delle mutilazioni genitali 
femminili.  
Il progetto “Donne in viaggio”, promosso dal 
Centro antiviolenza di Aosta, è un’iniziativa di 
prevenzione, informazione e sensibilizzazione 
riguardante il fenomeno delle pratiche di 
mutilazione genitale femminile. 
L’iniziativa è stata finanziata con specifici fondi 
dello Stato, destinati appositamente alle azioni a 
contrasto delle pratiche di mutilazioni genitali 
femminili, per un importo pari a 3.500,00 euro. 
 

 
RETE/SERVIZI 

 
Secondo semestre 2021 
 
Proseguimento delle attività avviate nel primo 
semestre del 2021, presentate nella relazione scorsa 
approvata con la DGR 727/2021, con riferimento 
particolare a: 

 Progetto “Non solo Arcolaio verso 
l’autonomia”; 

 Progetto “Uno spazio gioco per 
accompagnare la relazione madre-bambino: 
costruire sicurezza attraverso il gioco 
condiviso”; 

 Progetto “Seconda accoglienza”; 
 Progetto “Sportelli territoriali”; 
 Sportello psicologico. 

 
Con riferimento allo “Sportello Psicologico” che 
fornisce supporto e consulenza psicologica alle 
donne vittime di violenza di genere, in carico al 
Centro donne contro la violenza, o segnalate dalla 
struttura protetta di prima accoglienza, è stato 
necessario prevedere un potenziamento delle risorse 
statali inizialmente stanziate pari a 13.080,00 euro, 
con ulteriori 6.000,00 euro al fine di soddisfare le 
numerose richieste di aiuto e sostegno rilevate. 



 
• Supporto alle strutture deputate alla 

protezione e al sostegno delle donne vittime 
di violenza a seguito del Covid-19 

 
Il DPCM del 02 aprile 2020 concernente 
“Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 4 dicembre 2019 di ripartizione delle 
risorse del «Fondo per le politiche relative ai diritti e 
alle pari opportunità» anno 2019” definisce che 
parte delle risorse stanziate a valere sul DPCM del 
04.12.2019 possano essere utilizzate per supportare 
le strutture deputate alla protezione e al sostegno 
delle donne vittime di violenza nel fronteggiare le 
spese e le esigenze straordinarie e aggiuntive, 
nonché le difficoltà operative, causate dall’epidemia 
da Covid-19.  
Con tali risorse economiche pertanto è stato 
possibile supportare la Casa Rifugio “Arcolaio” e il 
Centro donne antiviolenza, nell’ambito 
dell’espletamento della specifica attività di 
protezione e sostegno alle donne vittime di violenza, 
per un importo pari a 3.678,60 euro.  
 
• Supporto alla Casa rifugio “Arcolaio” a 

seguito del Covid-19 
 
Il DPCM del 13 novembre 2020 concernente la 
ripartizione delle risorse del «Fondo per le politiche 
relative ai diritti e alle pari opportunità» per l’anno 
2020, stabilisce che parte delle risorse stanziate 
debbano essere rivolte unicamente alle case rifugio 
pubbliche o private esistenti sul territorio per 
fronteggiare esigenze ed interventi straordinari ed 
urgenti derivanti dalla diffusione del Covid-19 e 
dalle norme di contenimento ad essa collegate.  
Le risorse sono pertanto destinate alle maggiori 
spese derivanti da interventi ed esigenze 
straordinarie ed urgenti necessari per assicurare la 
piena operatività del servizio “Arcolaio”, che 
fornisce accoglienza e protezione delle donne sole o 
con figli minori. Finora le risorse utilizzate 
ammontano a 5.002,83 euro. 
 

• Progetto “Riattivazioni” 



 
Il progetto “Riattivazioni” si inserisce nell'ambito 
della procedura di co-progettazione, avviata ai sensi 
dell’art. 55 del Codice del Terzo Settore, di cui alla 
DGR 1172/2020, promossa dal Piano di Zona del 
Dipartimento Politiche sociali. Il progetto prevede la 
gestione in partnership di interventi di reinserimento 
sociale, occupazionale e lavorativo, in favore di 
diversi target di utenza. Grazie all’individuazione di 
specifiche fonti di finanziamento derivanti dai fondi 
dello Stato destinati alla violenza di genere, pari a 
23.211,01 euro, è stato possibile inserire in un 
secondo momento nell’ambito del progetto 
“Riattivazioni”, anche il target specifico delle donne 
vittime di violenza in carico alla Casa Rifugio e/o al 
Centro donne antiviolenza. Il progetto avviato nel 
2021 si concluderà al 31.12.2022. 
 
Primo semestre 2022  
 

• Sportello psicologico.  
 
Esaminate le relazioni sull’attività svolta negli anni 
precedenti e valutato l’impatto positivo, è stato 
confermato anche per l’anno 2022 il proseguimento 
dell’attività dello sportello psicologico. Il servizio 
offre supporto e consulenza psicologica alle donne 
vittime di violenza di genere, siano esse in carico al 
Centro donne contro la violenza o segnalate dalla 
struttura protetta di prima accoglienza.  
L’iniziativa è finanziata con i fondi dello Stato 
destinati alla violenza di genere per un importo pari 
a 12.475,29 euro. 
 

• Progetto “Non solo Arcolaio verso 
l’autonomia”. 

 
Esaminata la relazione sull’attività svolta nell’anno 
2021 e valutato l’impatto positivo, è stato 
confermato anche per l’anno 2022 il proseguimento 
dell’attività progettuale. 
Il progetto prevede un intervento educativo 
territoriale rivolto alle donne vittime di violenza 
ospiti della casa rifugio e/o in carico ai servizi 
territoriali di riferimento, nonché la  disponibilità di 



un alloggio da destinare temporaneamente sia alle 
donne in dimissione dalla casa rifugio “l’Arcolaio”, 
prive di uno spazio abitativo proprio, sia a quelle in 
carico al servizio sociale territoriale, che necessitano 
di una sistemazione abitativa temporanea in virtù 
del loro progetto di presa in carico personalizzato e 
del relativo percorso di uscita dalla violenza. 
L’iniziativa è finanziata con i fondi dello Stato 
destinati alla violenza di genere per un importo pari 
a 17.576,29 euro. 
 

• Progetto “Uno spazio gioco per 
accompagnare la relazione madre-bambino: 
costruire sicurezza attraverso il gioco 
condiviso”. 
 

Il progetto di durata biennale, in linea con le attività 
educative svolte quotidianamente all’interno del 
servizio “Arcolaio”, intende offrire ai minori accolti 
presso la struttura protetta e alle loro madri un 
ulteriore spazio di apprendimento, condivisione, 
gioco, ascolto e sostegno. Gli obiettivi generali 
riguardano il supporto dei minori e della relazione 
madre-bambino, nonché fornire all’équipe di 
struttura strumenti utili per accompagnare i minori 
accolti e la relazione mamma-bambino. L’iniziativa, 
già avviata lo scorso anno, proseguirà anche per 
tutto l’anno 2022. La stessa è finanziata con i fondi 
dello Stato destinati alla violenza di genere per un 
importo pari a 27.766,96 euro. 
 

• Progetto “In-formazione….in comune”. 
 
Il progetto costituisce un’iniziativa nuova che verrà 
sperimentata nel corso del corrente anno e 
presumibilmente anche per parte dell’anno 2023.  
Lo stesso prevede la realizzazione di diverse attività 
in collaborazione fra la Casa Rifugio e il Centro 
antiviolenza. Infatti, considerato il ruolo che i due 
servizi ricoprono sul territorio regionale nella presa 
in carico delle donne vittime di violenza, si intende 
promuovere una campagna informativa congiunta 
rivolta a tutta la popolazione al fine di fornire alle 
donne tutte le informazioni utili per contattare i 



servizi, ma anche sensibilizzare l’opinione pubblica 
sul tema della violenza, anche attraverso il 
coinvolgimento della fascia dei giovani e degli Enti 
Locali del territorio, attraverso vari canali 
comunicativi e di impatto (social network, murales, 
locandine, ecc...). 
L’iniziativa è finanziata con i fondi dello Stato 
destinati alla violenza di genere per un importo pari 
a 11.165,00 euro. 
 

• Progetto “Seconda accoglienza”. 
 

La prima edizione del progetto è stata avviata nella 
primavera del 2021 e la sua conclusione è avvenuta 
il 31.05.2022. A seguito della sperimentazione 
positiva, tale progettualità è stata prorogata anche 
per la restante parte dell’anno 2022 e per i primi 5 
mesi del 2023.  
Il progetto offre alle donne una sistemazione 
abitativa autonoma, temporanea e gratuita, pertanto 
si configura come un aiuto fondamentale 
nell’ambito del percorso di fuoriuscita dalla 
violenza e di emancipazione dal maltrattante. Le 
case di transizione o di seconda accoglienza  
permettono, infatti, di ridurre il rischio di rientro 
della donna presso la fonte della violenza per 
mancanza di alternative, ma anche di incentivare il 
progressivo recupero di autonomia da parte della 
donna e di sostenere concretamente qualora non 
siano ancora pronte ad entrare nella casa rifugio che, 
fra l’altro, non permette l’ingresso dei figli maschi 
maggiorenni. 
L’iniziativa è finanziata con i fondi dello Stato 
destinati alla violenza di genere per un importo pari 
a 12.640,00 euro. 
 

• Progetto “Sportelli territoriali del Centro 
donne antiviolenza” 

 
La prima edizione del progetto è stata avviata nel 
2021 e la sua conclusione, inizialmente prevista per 
il 31.12.2021 è stata prorogata sino alla fine 
dell’anno 2022 per permetterne una sperimentazione 
più lunga. L’emergenza sanitaria da Covid-19 e le 
relative disposizioni hanno di fatto rallentato l’avvio 



delle attività e reso difficile il reperimento di spazi 
idonei nei quali decentrare le attività del Centro 
antiviolenza.  
In virtù della conformazione del territorio 
valdostano e della difficoltà delle donne vittime di 
violenza di raggiungere la sede del servizio presente 
nel capoluogo di regione, il progetto ha previsto 
l’apertura di due sportelli territoriali del CAV in 
sedi decentrante, in modo da facilitare l'accesso 
delle vittime e intercettare nuovi bisogni o bisogni 
sommersi.  
L’iniziativa è finanziata con i fondi dello Stato 
destinati alla violenza di genere per un importo pari 
a 5.600,00 euro.  
 

• Progetto “Riattivazioni” 
 
Come sovraesposto, il progetto “Riattivazioni”, 
avviato nel corso dell’anno 2021 prosegue anche per 
l’anno 2022. Lo stesso si inserisce nell'ambito della 
procedura di co-progettazione, avviata ai sensi 
dell’art. 55 del Codice del Terzo Settore, di cui alla 
DGR 1172/2020, promossa dal Piano di Zona del 
Dipartimento Politiche sociali e prevede la gestione 
in partnership di interventi di reinserimento sociale, 
occupazionale e lavorativo, in favore di diversi 
target di utenza, fra i quali sono state inserite anche 
le donne vittime di violenza in carico ai servizi 
sociali territoriali, alla casa rifugio ed al centro 
antiviolenza.   
 

• Progetto “Ri.Vi.Vere” 
 
La Regione Valle d’Aosta ha aderito al progetto 
Ri.Vi.Vere presentato dalla Regione Piemonte 
nell’ambito dell’avviso pubblico del Dipartimento 
per le pari opportunità della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri.  
La Regione Piemonte ha riservato due posti per i 
referenti della Struttura servizi alla persona, alla 
famiglia e politiche abitative, per la partecipazione 
al percorso formativo, in qualità di uditori. 
La partecipazione al suddetto progetto non 
comporta oneri a carico dell’Amministrazione 



regionale, né prevede la titolarità di azioni 
specifiche da avviare /o realizzare. 
 
• Progetto “Recupero degli uomini autori di 

violenza” 
 
Nell’ambito delle attività destinate al recupero degli 
uomini maltrattanti, il Dipartimento politiche 
sociali, in collaborazione con la Struttura regionale 
competente in materia di violenza di genere, sta 
predisponendo una nuova procedura per affidare un 
servizio di formazione rivolto agli operatori del 
settore a contatto con gli uomini autori di violenza e 
per addivenire alla definizione di un modello di 
presa in carico degli uomini medesimi. Le attività 
sono in fase di concertazione con l’ufficio regionale 
competente del Dipartimento politiche strutturali e 
affari europei, in quanto le risorse economiche 
individuate per il finanziamento del progetto sono 
relative ai Fondi FSE.  
 

 
OSSERVATORIO  

 
A tutt’oggi permane la difficoltà di raccogliere tutti 
i dati relativi al fenomeno della violenza di genere 
intercettati dai vari attori del territorio (come accade 
anche a livello nazionale), poiché non si è ancora 
individuata la modalità per superare le esigenze di 
privacy.  
Rimangono pertanto aperte le seguenti questioni: 

- la ridefinizione e l’aggiornamento delle 
modalità, dei flussi e delle procedure per la 
raccolta annuale dei moduli in uso alle 
agenzie segnalanti relativi agli accessi delle 
vittime di violenza; 

- la valutazione della possibilità di costituire 
un unico archivio regionale, accessibile a 
tutte le agenzie segnalanti, con i dati delle 
vittime di violenza. 

 
La Struttura regionale competente in materia di 
violenza di genere, su richiesta del Ministero, 
fornisce allo stesso la mappatura dei servizi presenti 
sul territorio regionale deputati all’accoglienza e 
alla protezione delle donne vittime di violenza con o 



senza figli minori e fornisce i dati relativi agli 
accessi alla casa rifugio e al centro donne contro la 
violenza.  
Collabora inoltre con l’ufficio statistica regionale 
nell’ambito delle rilevazioni periodiche richieste 
dall’ISTAT. 
 

 
 

 
CONSIDERAZIONI 
 

E’ auspicabile una pronta ridefinizione della situazione organizzativa del Dipartimento politiche 
sociali, con particolare riferimento alla nomina di un Dirigente della struttura competente in materia 
di violenza di genere, al fine di ridare slancio alle attività del Forum permanente contro le molestie 
e la violenza di genere e convocare i sottogruppi di lavoro creati in seno al Forum medesimo, per la 
condivisione delle azioni da intraprendere e delle attività da realizzare nell’ambito delle politiche a 
contrasto della violenza di genere specificatamente all’area della formazione, della 
sensibilizzazione – informazione – prevenzione, della rete e dei servizi e dell’osservatorio.  

Risulta quantomeno prioritario addivenire a: 

- una convocazione ed una interlocuzione periodica con il Forum e dei sottogruppi di lavoro; 
- l’approvazione del Piano triennale regionale degli interventi a contrasto della violenza di 

genere; 
- la rilevazione del fabbisogno formativo dei vari soggetti che intervengono a vario titolo 

nell’ambito delle politiche a contrasto della violenza di genere per la definizione del piano 
formativo e la realizzazione del medesimo; 

- la definizione della tematica per l’approvazione del bando di finanziamento dei progetti 
antiviolenza, di prevenzione e di informazione contro la violenza di genere. 

 

Allegati 

• il programma della campagna del 25 novembre 2021. 

 
 

Coordinamento del Forum 
In assenza del Dirigente della Struttura Servizi alla persona,  

alla famiglia e politiche abitative,  
il Coordinatore del Dipartimento Politiche Sociali 

Vitaliano VITALI 
                  (documento firmato digitalmente)



 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 


